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FORMAZIONE TITOLI

Laureato in Ingegneria Aeronautica presso l’Università degli Studi di Palermo nel 1985 e nello stesso anno abilitato 
all’esercizio della professione di ingegnere aerospaziale,

Nel 1986, in Agusta (Cascina Costa), Direzione Progetto Elicotteri Militari ha la responsabilità dell’integrazione del propulsore 
a bordo dell’elicottero, della raccolta digitale e della presentazione dei suoi parametri in cockpit.

Nel 1987, in Aeritalia (Torino), Direzione Progetto Velivoli da Combattimento è membro del "Safety, Reliability and 
Maintenability Working Group" per l’EFA con la responsabilità dell'integrazione del propulsore.

Negli anni 1988 - 1990 è Tenente in Servizio Permanente Effettivo del Genio dell'Aeronautica Militare, ruolo ingegneri 
aeronautici con gli incarichi di capo Ufficio Tecnico e di capo Sezione Controllo Qualità della Manutenzione velivoli e 
armamenti imbarcati. Svolge attività di ricerca finalizzata all'analisi e diagnostica di guasti senza precedenti conseguenti 
all’invecchiamento o a particolari storie di impiego del turbogetto GE J79.

Nel 1991, già in Università degli Studi di Palermo, frequenta per un anno come ricercatore il laboratorio laser doppler del 
Dipartimento di Meccanica ed Aeronautica dell’Università La Sapienza di Roma, e contribuisce alla sperimentazione di nuove 
tecniche LDA, PIV e dell’impiego dell’analisi spettrale dei segnali ottici.

Nel periodo 1993-1995 frequenta diversi corsi inerenti i transitori, la risposta dinamica, le instabilità  nei propulsori aeronautici 
e spaziali presso il von Karman Institute for Fluid Dynamics a Bruxelles.

Dal 1995 ad oggi, collaborando attivamente con altre università ed enti di ricerca si specializza in

- combustione non stazionaria, instabilità di combustione, controllo attivo della combustione tramite onde ad alta frequenza nei 
motori a razzo a propellente solido: - instabilità di combustione nei motori a razzo a propellente solido controllabili (pintle 
nozzle).

- motori a razzo a propellente solido per il deorbiting.

- propellenti solidi nanoalluminizzati e propellenti solidi speciali per il controllo attivo della combustione.

 

 

ATTIVITA' DIDATTICA



Professore associato del settore scientifico disciplinare IIND-01/G Aerospace Propulsion dal 2000 ad oggi tiene con 
continuità tutti i corsi di Propulsione Aerospaziale presso l’Università degli Studi di Palermo. Ha tenuto anche per qualche anno 
il corso di Aerodinamica sperimentale e il corso di Gasdinamica. 

RICERCHE FINANZIATE

Nel 1997 ottiene un finanziamento dalla commissione FAPS (Facility for Aerothermodynamic and Propulsion Studies) 
dell’Unione Europea, per un programma di ricerca su un sistema propulsivo plurimotore per satelliti. È così ammesso, con un 
cofinanziamento CNES, al programma comunitario Large-Scale Facilities e dirige, per un anno, una ricerca sperimentale su 
multi-thrusters operanti in tunnel a vuoto presso il laboratorio d’Aerothermique del CNRS a Parigi.

Dal 1998 al 2000, presso l’IRISA (Institut pour la Recherche en Informatique et systèmes aleatoires) del CNRS e dell INSA di 
Rennes, su finanziamento CNRS, fa parte di un gruppo di ricerca sulla diagnostica di sistemi complessi dove si occupa di 
engine condition monitoring e di sistemi diagnostici imbarcati per propulsori aeronautici e spaziali. E' responsabile esclusivo 
della collezione di test data reali e della generazione di training data sulle condizioni di guasto tramite lo sviluppo di modelli 
non lineari e non stazionari del propulsore..
 

ASSOCIAZIONI SCIENTIFICHE

Membro AIAA.

Membro AIDAA.

PUBBLICAZIONE

LOMBARDO G. (2024) Turbofan Performance Estimation Using Neural Network Component Maps and 
Genetic Algorithm-Least Squares Solvers
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ATTIVITA' SCIENTIFICHE

Combustione non stazionaria, instabilità di combustione, controllo attivo della combustione negli endoreattori a propellente 
solido: formulazione e sviluppo di modelli matematici, teoria dei sistemi dinamici, cicli limite, metodo della continuazione.

Endoreattori a propellente solido controllabili: formulazione e sviluppo di modelli matematici per la combustione, studio della 
spina, teoria dei sistemi dinamici.

Sistemi diagnostici imbarcati del turbopropulsore e sistemi di engine condition monitoring: formulazione e sviluppo di modelli 
matematici del guasto, reti neurali, algoritmi genetici, metodi di ottimizzazione.

Controllo adattativo per guasti non distruttivi del turboreattore: intelligenza artificiale, metodi di ottimizzazione.

Endoreattori per il deorbiting: propulsione a solido modulare, propulsori indipendenti con più combustioni distinte per 
propulsore, livelli nulli di emissione di particolato, alte densità energetiche, lunghe durate di combustione, eccellente 
affidabilità, particolari flessibilità e applicabilità per operazioni in-space.

Propellenti solidi nanoalluminizzati: nuove formulazioni alluminizzate con miscele duali di polveri metalliche micrometriche e 
nanometriche, impatto sulla massa degli agglomerati e la velocità di combustione. Particolati metallici nanometrici. Studio della 
combustione delle formulazioni a livello propellente e a livello motore anche nell'ambito degli endoreattori a propellente solido 
controllabili. 

 

AMBITI DI RICERCA

Motori a razzo a propellente solido: combustione non stazionaria, instabilità di combustione, controllo attivo della combustione 
tramite onde acustiche ad alta frequenza.

Instabilità di combustione ad alta frequenza nei motori a razzo a propellente solido controllabili (pintle nozzle).

Motori a razzo a propellente solido per il deorbiting.

Propellenti solidi nanoalluminizzati e speciali per il controllo attivo della combustione.

Sistemi diagnostici imbarcatii e sistemi di engine condition monitoring nel turbofan.

Controllo adattativo intelligente per condizioni di guasto nel turbofan.


